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Scheda tematica sulla Scuola

La Scuola è il luogo dove i giovani crescono e diventano cittadini in un momento unico della vita che comincia dall'infanzia e trova il suo sviluppo nell'adolescenza. La Scuola italiana è purtroppo ancora oggi un luogo non sicuro per i giovani LGBT e il bullismo omofobico diffuso alimenta ambienti di esclusione e di intolleranza. Arcigay che da anni si occupa della prevenzione del bullismo omofobico e del disagio giovanile dovrà garantire un impegno strategico e preciso in tal senso. 

La progettualità dell'ultimo anno e mezzo ha permesso di individuare nella collaborazione tra i gruppi scuola e giovani di Arcigay a livello nazionale e nei territori una chiave importante di lavoro e di formazione contro le discriminazioni a sfondo omofobico nelle scuole e nel gruppo dei pari.  Arcigay dovrà nei prossimi anni consolidare le buone prassi, garantire in modo organizzato e permanente momenti di formazione rivolti agli operatori dei Comitati provinciali al fine di rendere omogenea la preparazione e costante l'iniziativa di prevenzione al bullismo omofobico su tutto il territorio nazionale. Al fianco della formazione degli operatori e dell'attività territoriale con laboratori di educazione alle differenze rivolti alle classi e alle assemblee degli studenti, sarà necessario un lavoro di costruzione di contatti e rapporti con le associazioni dei genitori, con i sindacati e le associazioni dei docenti, così come dovranno continuare i proficui rapporti di collaborazione con le associazioni studentesche. Costruire e lavorare in rete con Associazioni e  Istituzioni porterà ad una maggiore comprensione dei temi legati all'orientamento sessuale, all'identità di genere a al benessere dei giovani omosessuali e transessuali nelle scuole e potrà concretizzarsi in collaborazioni specifiche e progetti condivisi. 

Sia nello sviluppo della formazione rivolta ai volontari, sia nelle attività a scuola o tra i gruppi di pari continueremo ad utilizzare e sostenere gli strumenti di educazione non formale e sarà importante qualificare le attività di Peer-Education, che sempre più viene utilizzata nell'educazione alla salute tra giovani studenti nelle scuole secondarie e che si presta in modo eccellente per l'educazione alle differenze di orientamento sessuale e identità di genere.  

Dovremo pensare e realizzare offerte formative precise rivolte anche ai docenti e agli operatori scolastici che ancora oggi risultano spesso impreparati nell'affrontare fenomeni di bullismo omofobico o anche solo nell'accogliere problemi e bisogni di giovani studenti lesbiche e gay. 

E' inoltre importante che si finalizzi un metodo di certificazione dell'ambiente scolastico al servizio delle famiglie e degli studenti. Anche in questo caso sarà importante fare rete con Istituzioni ed Associazioni che si occupano di pari opportunità e della scuola per progettare insieme un metodo di certificazione che permetta di sapere se quel particolare Istituto Scolastico risulti essere più o meno inclusivo delle differenze.

